ADORAZIONE EUCARISTICA

“SS. Corpo e Sangue di Cristo”

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiamo:

O Gesù, Sacerdote vero ed eterno, tu hai voluto istituire, nell’ultima cena con i tuoi apostoli, il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue come sacrificio perenne, ed hai comandato alla tua Chiesa di perpetuare l’offerta in tua memoria. Il tuo Corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il tuo Sangue per noi versato è nostra bevanda e ci lava da ogni colpa.

Noi ti preghiamo che questo grande mistero nutra e santifichi sempre i tuoi fedeli, perché una sola fede li illumini e una sola carità li riunisca su tutta la terra. Fa’ che ci accostiamo sempre con fede e con amore alla mensa di questo grande sacramento, perché l’effusione del tuo Spirito ci trasformi in immagini della tua gloria.

(LETTURA BIBLICA)

L’apostolo Paolo conferma ai Corinzi ciò che aveva loro insegnato a voce: l’Eucaristia è vera “comunione” con il Corpo e con il Sangue di Cristo. Essa è, nello stesso tempo, sacramento e sacrificio, ed è “segno sacramentale” dell’unità dei fedeli tra di loro e con Cristo, capo del corpo mistico.

Dalla prima lettera di san Paolo ap. ai Corinzi








(10, 16-17)


Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?

Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane.

Parola di Dio.

(SALMO RESPONSORIALE) 

(dal Salmo 77)

Tu ci doni, Signore, il pane della vita.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto,

e i nostri padri ci hanno raccontato,

non lo terremo nascosto ai loro figli,

perché ripongano in Dio la loro fiducia

e non dimentichino le opere di Dio. Rit.

Comandò alle nubi dall’alto

E aprì le porte del cielo;

fece piovere su di essi la manna per cibo

e diede loro pane del cielo. Rit.

L’uomo mangiò il pane degli angeli,

diede loro cibo in abbondanza.

Li fece salire al suo luogo santo,

al monte conquistato dalla sua destra. Rit.

(RIFLESSIONE)

L’Eucaristia è pienezza del dono di Dio.
(Card. P. de Bérulle: Opuscolo sull’Eucaristia)


Gesù Cristo è il dono di Dio agli uomini e il dono degli uomini a Dio. Dio dona suo Figlio all’uomo attraverso diversi misteri, ma nell’Eucaristia lo dona in pienezza, cioè nella pienezza dei suoi misteri, dei suoi meriti e delle sue perfezioni consumate in lui.

Nell’incarnazione, la sua vita e i suoi meriti non ci sono ancora; nell’infanzia il merito della sua vita non c’è; nella sua vita il merito della sua morte non è compiuto; nella morte, non ha la dignità, la potenza e i tesori della sua nuova vita; nella risurrezione e ascensione sembra ritirato in Dio e sottratto agli uomini, e lo è infatti. Ma nell’Eucaristia, senza nulla perdere del suo stare in Dio, Gesù è donato agli uomini, ed è donato nella pienezza di tutti i suoi misteri; è donato come vita e come alimento di vita eterna.


Gesù Cristo è pure il dono degli uomini a Dio, come è il dono di Dio agli uomini; questo come sacramento, quello come sacrificio. Anticamente si offrivano a Dio i frutti della terra che ci era donata; ora offriamo a Dio il frutto di Dio stesso, un frutto cresciuto nel suo seno, un frutto che la terra verginale di Maria, rivestita dalla potenza dell’Altissimo, ha prodotto, e per questo motivo è chiamato dal profeta Isaia: frutto della terra e seme di Dio…


Quando riflettiamo sulla nostra indigenza e sull’infinità di Dio, siamo costretti a confessare che non abbiamo pensiero, né parola, né amore proporzionato a Dio, né cosa alcuna corrispondente alla grandezza della sua maestà. Ma Dio ha voluto darci suo Figlio che è il suo Verbo e la sua parola, che è il suo colloquio e la sua occupazione eterna; e 
Dio trova nelle nostre mani e sui nostri altari ciò che guarda eternamente in se stesso, e noi parliamo a Dio il suo linguaggio e idioma, e ci intratteniamo con lui nella sua stessa occupazione e colloquio. Questo Figlio di Dio e questo Gesù è tutto nostro per la bontà del Padre, ma sta anche al posto di tutti i nostri obblighi verso Dio, e per mezzo suo ci innalziamo a Dio, adoriamo Dio, lodiamo Dio, benediciamo e ringraziamo Dio, invochiamo Dio.


Gesù è ancora colui che fa sue tutte le nostre necessità ed è propiziazione per i nostri peccati, come ci insegna il discepolo prediletto, ed è anche il nostro pensiero, la nostra azione di grazie, il nostro amore per Dio. Dio accetta le nostre offerte, soltanto perché siamo incorporati nel Figlio e divenuti uno stesso corpo e uno stesso spirito con lui.

Preghiamo insieme:
Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Raccolti di fronte  a Gesù, presente nel sacramento dell’Eucaristia, esprimiamo a lui la nostra fede e la nostra adorazione e diciamo insieme:

Noi ti adoriamo e crediamo in te.
· Gesù, pane vivo disceso dal cielo.

· Gesù, cibo di vita e di risurrezione.

· Gesù, nostro amico e fratello.

· Gesù, sorgente di purezza e di santità.

· Gesù, sostegno e forza del nostro cammino.

· Gesù, sollievo e conforto nelle nostre angosce.

· Gesù, viatico divino nella nostra morte.

Signore Gesù, che nel sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue ci fai pregustare la gioia della vita divina, concedici di trascorrere tutti i giorni della nostra vita nella tua grazia e nel tuo amore, per poterti contemplare in eterno nella gloria del cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO AL SACRO CUORE DI GESÙ  
LITANIE DEL CUORE DI GESÙ  

BENEDIZIONE EUCARISTICA  

CANTO

